
CARTE IN TAVOLA. Sul finanziamento del-

le missioni di guerra in Afghanistan e in Iraq,

la maggioranza democratica al Congresso

tiene testa a George W. Bush. Il testo definiti-

vo del disegno di leg-

ge è stato approvato

nel giro di ventiquat-

tr’ore sia alla Camera

che al Senato. Oltre a stanziare
80 miliardi di dollari per le ope-
razioni di combattimento, im-
pone una data per l'inizio del ri-
tiro delle truppe Usa dall'Iraq: 1
ottobre2007. Anche prima, se il
governo iracheno non dovesse
rispettaregli impegnisulmiglio-
ramento della sicurezza. I voti a
favore sono stati 51 contro 46 al
Senato, 218 favorevoli e 208
contrari alla Camera.
La Casa Bianca ha immediata-
mente fatto sapere che esercite-
ràilpoteredivetoechelapropo-
sta non sarà mai convertita in
legge. E non ha risparmiato al-
tre note polemiche: «È stata la
massima dimostrazione di cini-
smo, è una sfortuna che le no-
stre donne e uomini in unifor-
meele lorofamiglieabbianodo-
vuto assistere aquesto dibattito.
Ed è incredibile che una legisla-
zione urgente, necessaria a fi-
nanziare le nostre truppe, sia ri-
masta a Capitol Hill per 80 gior-
ni - sono state le parole di Dana
Perino,viceportavocepresiden-
ziale - Ma si sa che siamo a
Washington». Ha replicato Ro-
bert Byrd, presidente della com-
missione Bilancio alla Camera:
«Il presidente ha fallito la sua
missione di portare pace e stabi-
lità al popolo iracheno. È ora di
riportare le nostre truppe a ca-
sa».
Mentre i democratici festeggia-
no la vittoria, sull'altra sponda
del fiume Potomac, dove ha se-
de il Pentagono, il generale Da-
vid Petraeus ammette con i cro-
nistichelasituazionerestaestre-
mamente difficile: «con tutta
probabilità le cose si faranno
più difficili prima di diventare
piùfacili». Ilgeneralenonfarife-
rimento all'eventuale mancan-
za di soldi che potrebbe trovarsi
a fronteggiare seBushopporrà il
veto alla finanziaria di guerra:
«Cerco di stare fuori dal terreno
politicamente minato delle va-
riepropostedi legge».Staparlan-
do dei risultati dell'incremento
ditruppedecisodallaCasaBian-
ca e che ha portato alla concen-
trazione di oltre 80mila soldati
nella capitale Baghdad. Il bagno

di sangue non accenna a dimi-
nuire. Tutto il contrario. Nono-
stanteciòBushpare intenziona-
toagiocare lapartitasinoinfon-
do, per quanto impopolare tra
l'opinione pubblica e le stesse fi-
la del suo partito. Al Senato due
repubblicani hanno votato con
i democratici: Gordon Smith
dell'Oregon e Chuck Hagel del
Nebraska.Havotatoafavorean-
chel'indipendenteBernardSan-
ders del Vermont.
L'unico democratico a votare
contro è stato il senatore Joseph
LiebermandelConnecticut.De-
mocratico per modo di dire per-
chéalleultimeelezioni, tromba-

to alle primarie, è riuscito a farsi
eleggerecomeindipendentegra-
zie all'appoggio del sindaco re-
pubblicano di new York, il mi-
liardario Michael Bloomberg.
Due repubblicani, il senatore
John McCain dell'Arizona, can-
didato alla Casa Bianca, e Lind-
sey Graham del South Carolina
erano assenti. Né alla Camera

né al Senato il disegno di legge è
passato con una maggioranza
superiore ai due terzi, necessaria
per scavalcare il veto presiden-
ziale. Bush per esercitare il veto
dovrà aspettare che il testo ven-
ga trasmesso alla Casa Bianca e
a questo punto gli basterà resti-
tuirlo non firmato. Tutto que-
sto dovrebbe avvenire già lune-

dì prossimo. A meno che non si
apra uno spiraglio di mediazio-
ne tra Congresso e Casa Bianca.
Una soluzione auspicata da Hil-
laryClinton.BarakObamasem-
bra invece orientato a votare in
seconda battuta una finanziaria
come la vuole il presidente:
«senza scadenze». Per il bene
delle truppe.

Falsi eroi a uso della propaganda
di governo. La morte in Afghani-
standiPatTillman, stelladel foot-
ball americano, diventa l'ennesi-
ma causa di imbarazzo per Geor-
ge W.Bush. Dopo la testimonian-
za dei familiari al Congresso, il
presidente è costretto a scusarsi per
lebugiedelPentagono.Eviene fuo-
ri che il fuoriclasse dei Cardinals
era contro la guerra e sosteneva
JohnKerryalleultimeelezioni.Na-
to il 6 novembre 1976 a San Josè
in California, nel 1994 ottiene
unaborsadi studiopermeriti spor-
tivi alla Arizona State University e
nel 1998, con la maglia degli Ari-
zonaCardinals, entranellaNatio-
nal Football League come giocato-
re professionista. Nel maggio del
2002, otto mesi dopo gli attacchi
dell'11settembre, completate leul-
time 15 partite della stagione, ri-
fiutaun contratto triennale da 3,6
milionididollariperarruolarsinel-
la Us Army con il fratello Kevin,
un promettente giocatore di base-

ball. Alla fine del 2002 i due ra-
gazzi terminano l'addestramento
al Ranger Indocrtination Program
e vengono assegnati al secondo
battaglione del 75mo reggimento
dei Ranger a Fort Lewis. Il batta-
glioneèdispiegato inMedioOrien-
te l'anno successivo per prendere
parte all'invasione dell'Iraq. Pat
Tillman viene successivamente
trasferito in Afghanistan, dove
muore il 22 aprile del 2004. l Pen-
tagono dichiara che è «valorosa-
mente caduto in combattimento».
Nella prima ricostruzione fornita
dal comandoper le operazioni spe-
ciali dell'esercito si parla di un ag-
guato lungo la strada in cui Till-
man e compagni sarebbero caduti
nei pressi del villaggio di Sperah, a
una quarantina di chilometri dal-
la frontiera pachistana. La noti-
zia suscita grande commozione in
tutta l'America. Tillman è il pri-
mo giocatore di football ucciso in
combattimento dalla morte di
Bob Kalsu dei Buffalo Bills, avve-

nuta nel 1970 durante la guerra
inVietnam.Di fronteaunosporti-
vo osannato da milioni di fan,
l'amministrazione Bush non ri-
sparmia sulle celebrazioni e ai fu-
nerali con picchetto d'onore e ban-
dierasegueunapromozionepostu-
ma e il conferimento di due meda-
glieal valore: la SilverStar e laPur-
ple Star. Imbeccati dall'ufficiopro-
pagandadeldipartimentoallaDi-
fesa, i media danno fondo alla re-
torica. Un eroe ha dato la propria
vita, rinunciando a soldi, fama e
successo, per difendere coraggiosa-
mente il suo Paese nella guerra al
terrorismo. Un vero americano,
tutto dio, patria e famiglia. La
stampadidestra cimarcia così pe-
sante che la figura di Tillman co-
minciaanonesserepiùcosì simpa-
tica a tutti. In un celebre editoriale
pubblicato sul giornale studente-
sco dell'Università del Massachu-
setts, Rene Gonzalez scrive: «A
Puertorico, dove sono nato, uno
che lasciaunacarriera sportivami-

lionaria per andare ad ammazza-
re gli arabi non lo chiamiamo
eroe».
Non sono solo i militanti pacifisti
a prendere le distanze. Neppure la
famiglia riconosce Pat dall'imma-
gine che ne vedono uscire su roto-
calchi e rubriche televisive. E trop-
pi particolari sulla dinamica della
sua uccisione non convincono. Su
pressione dei Tillman l'esercito
apreun'inchiesta,affidataal gene-
rale Gary Jones. Salta fuori che
Pat non è morto in un agguato dei
talebani ma sotto «fuoco amico».
Centrato alla testa da tre pallotto-

le sparatedauncommilitone. For-
se una tragica fatalità, forse una
reazione incontrollata in una si-
tuazione di estremo stress. Quello
che è certo è che l'esercito ha sem-
pre saputo come stavano le cose e
hanascostoperoltreunmese lave-
rità ai familiari. Non solo: subito
dopo l'incidente i compagni sotter-
ranno la divisa e il giubbotto anti-
proiettile di Tillman per confonde-
re le acque. Il succo del rapporto
del generale Jones viene pubblica-
to il 4 maggio 2005 da Washin-
gton Post. Ma la nuova versione
dei fatti, quellavera,nonappassio-
na i media. C'è voluto un cambio
di maggioranza a Washington
perché della vicenda s'interessasse
il Congresso.
«Svelareche lamortediPat èavve-
nutaperun incidente fratricidasa-
rebbe stato un altro disastro in un
periodo funestatodauna lungase-
riedidisastripolitici.Lacrudaveri-
tà sembrava inaccettabile», ha di-
chiarato Kevin Tillman durante

l'audizione parlamentare tenutasi
questa settimana a Washington.
«In questa vicenda il governo è ve-
nuto meno alle sue responsabilità.
Particolari sensazionali sono stati
deliberatamente inventati di sana
pianta. Durante la cerimonia fu-
nebre, trasmessa indiretta televisi-
va, fior di ufficiali militari sedeva-
no in silenzio ad ascoltare una va-
langa di menzogne - sono state le
parolediHenryWaxman,deputa-
to democratico della California,
presidente del House Oversight
andGovernmentReformCommit-
tee, il principaleorgano investigati-
vo della Camera - Hanno distrut-
to prove, falsificato testimonian-
ze, ingannato la famiglia Tillman
e l'interaopinionepubblicaameri-
cana.Abbiamodirittodi sapere co-
me è potuto succedere». L'ispetto-
rato generale del dipartimento al-
la Difesa ha ordinato all'esercito
di aprire un'investigazione crimi-
nalesullamortediTillman.Si ipo-
tizza l'omicidio colposo.

Hollywood la voleva a tutti i costi: era il volto
pulito della guerra in Iraq. Jessica Lynch, una
ragazza di 19 anni, sfuggita a una vita senza pro-
spettive in West Virginia indossando la divisa
della United States Army, si trova catapultata
nell'infernoiracheno.Èappenainiziata laguerra
quando il 23 marzo 2003 viene ferita e fatta pri-
gioniera dalle forze irachene in un agguato nei
pressi di Nassiriya. Nell'azione 11 commilitoni
perdono la vita. Il Pentagono per giorni la dà per
dispersa: «Missing in action». Il 1 aprile un com-
mando speciale costituito dall'elite delle forze
speciali la libera con una clamorosa azione de-
gnadiRambo.IlPentagonohaorganizzato il sal-
vataggiosenzatralasciarealcunparticolare:ci so-
no anche un paio di cineoperatori dell'esercito
armati di telecamere a visione notturna. L'intera
azione viene filmata e - tra lampi, spari e porte
sfondate - la liberazione va in onda su tutti i
network televisivi. La poverina è in stato di
shock e non può parlare, ma dal comando mili-
tare arrivano particolari a bizzeffe su come Jessi-
ca è stata catturata. Su come abbia opposto resi-
stenza, su come abbia cercato di scappare. Bion-

da, bella e coraggiosa; la descrivono i settimanali
di cui conquista le copertine. Un po' di photo-
shop ed eccola sorridente con l'elmetto in testa,
con la mimetica indosso, con in braccio il fucile.
Sono stati due medici dell'ospedale di Nassiriya,
HarithAl-HoussonaeAnmarUday,a raccontare
come sono andate davvero le cose. I soldati di
Saddameranodeigalantuominie hannoimme-
diatamente scaricato Jessica al primo ospedale.
Dove le sono state prestate tutte le cure necessa-
rie. Siccome infuria la guerra e la situazione in
corsianone' tranquilla, imedicidell'ospedaleav-
vertonogliamericani e li invitanoadandarselaa
riprendere ilpiù infrettapossibile.Dal comando
militare Usa solo silenzio. Mancano i posti letto
e i sanitari ne tentano un'altra: caricano Jessica
su un'ambulanza e cercano di consegnarla a al
più vicino accampamento americano. Per tutta
risposta le truppe Usa aprono il fuoco contro
l'ambulanza. Jessica Lynch è stata liberata solo
quando Washington ha deciso di farlo alla sua
maniera. Nell'audizione al Congresso Jessica a
detto: «Non chiamatemi eroe. Ero solo preoccu-
pata di salvare la pelle. Mi hanno usata».

LONDRA Spedire o non spedire in Iraq il principino Harry?
Lostatomaggiorebritannicosiarrovellasull'amletico interro-
gativo,con sommairritazionedel figlio cadettodiCarlo eDi-
ana che minaccia di gettare l'uniforme alle ortiche se a mag-
giononpotràpartireper laguerraassiemeaicommilitonidel
suo reggimento. Almeno è quanto scritto ieri dal tabloid in-
gleseSun.Lanotiziaperòè statapoi inpartesmentitadaHar-
ry.Nonèverocheèprontoalasciare l'esercitosenonverrà in-
viato in Iraq, ha fatto sapere la Bbc. Resterebbe senz'altro
«moltodeluso»,haaggiunto l'emittente, citandofontivicine
adHarry.Comunque, igeneralial comandodelle forzearma-
tediSuaMaestàtentennanosemprepiùdavantiallaprospet-
tiva di mandare Harry in quell'infida polveriera e si capisce: è
una preda troppo ghiotta. Temono che i terroristi si faranno
in quattro pur di ammazzarlo o rapirlo. Secondo indiscrezio-
ni pubblicate ieri dal tabloid «Sun» lo stato maggiore pensa
ad una soluzione di compromesso: il ventiduenne Harry, fi-
noraalla ribalta soprattutto per una lunga serie di scapestrate
e superalcoliche notti in discoteca con o senza la fidanzatina
Chelsea, potrebbe essere sì mandato in Iraq assieme al reggi-
mento «Blues and Royal» ma con divieto assoluto di parteci-
paread operazionidi prima linea. I generali preferirebbero si-
stemarlo dietro una scrivania all'interno di una base militare
super-protetta.

AFGHANISTAN Per la Casa Bianca aveva dato la sua vita per difendere il Paese. Ora si scoprono le bugie: Pat fu ucciso da «fuoco amico». E Bush lo sapeva

Storia di Tillman, da stella del football Usa a finto eroe

Il presidente dovrà
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arrivi alla Casa Bianca
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RAPITA IN IRAQ NEL 2003
E Jessica Lynch denuncia: la mia liberazione usata da Washington
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STAMPA INGLESE
Harry: deluso se in Iraq non sarò in prima linea

Il Congresso contro Bush
Via dall’Iraq entro il 2008

Sì ai fondi per la missione militare ma con un preciso
calendario di rientro dei soldati. Il presidente: metto il veto
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Rice rifiuta
di testimoniare
al Congresso
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■ di Roberto Rezzo / New York

NEW YORK La segretariadi Stato
Usa Condolezza Rice ha respinto
la richiesta di una commissione
parlamentare di convocarla per
deporre sotto giuramento sul ca-
so Nigergate. La commissione di
controllo sugli affari governativi
della Camera dei rappresentanti
Usa aveva dato luce verde al suo
presidenteHenryWaxmanaffin-
chè ordinasse la deposizione del-
la Rice su una delle giustificazio-
ni utilizzate dall'amministrazio-
ne Bush per invadere l'Iraq, le ac-
cuse a Saddam Hussein di aver
cercato di procurarsi materiale
nucleare in Niger. Queste accuse
finirono nel discorso sullo stato
dell'Unione poche settimanepri-
ma dell'inizio della guerra, il 20
marzo 2003, a dispetto delle per-
plessità espresse dall'intelligence
Usa. Ma la Rice ha fatto sapere da
unportavocechenonsipresente-
rà a deporre, invocando una pre-
rogativa dell'esecutivo che per-
mettedinon rispondereaunaci-
tazione del genere. «Questo è un
tipo di argomento protetto da
una prerogativa dell'esecutivo»,
ha dichiarato il portavoce del di-
partimento di stato Sean McCor-
mack. La Rice all'epoca era consi-
gliere per la sicurezza nazionale e
«c'eraunasolapersonacheaveva
il dovere di vagliare l'intelligence
sull'Iraq: lei», ha detto un mem-
brodella commissione. I fintido-
cumenti sull'uranio del Niger de-
stinato a Saddam furono l'epilo-
godiunaseriedisegnalazioni fat-
te inquestosensodalSismi italia-
noallaCiaapartiredaigiornisuc-
cessivi all'11 settembre 2001, se-
condo un libro sulla vicenda di
una giornalista del Washington
Post, «The ItalianLetter» (sottoti-
tolo: 'Come l' amministrazione
Bush ha usato una lettera falsa
per costruire il caso per una guer-
ra in Iraq').
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